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Fig. 14. Città del Vaticano, Musei Vaticani, fronte di sarcofago con Chriophoros fra le stagioni (da Costantino 2012). 

Per rappresentare la figura di Cristo, di cui non si 
voleva raffigurare la infamante scena della crocifis­
sione, la iconografia del pastore-filosofo si prestava 
particolarmente bene, trasformandosi in quella del 
Buon Pastore richiamata dai passi evangelici ed allu­
siva in modo diretto alla figura del Salvatore. 

Il passaggio iconografico dal dominus, che bene 
provvede al suo armento, a Cristo Buon Pastore 
avviene attraverso diverse varianti prima di codifi­
carsi nella figura stante, con la veste del pastore (una 
corta tunica stretta in vita ed alti calzari), l'agnello 
sulle spalle con le m'tni che ne stringono le zampe e 
due pecore ai piedi. E un percorso comune ad altre 
iconografie poi fissatesi nel repertorio cristiano ma 
che almeno nella prima parte del IV secolo si ispira­
no ancora liberamente a schemi figurativi pagani. 

Il motivo divenne popolarissimo già nel III seco­
lo, ed ebbe presto una grandissima diffusione sia a 
Roma (gli esempi più noti sono nelle Catacombe di 
San Callisto, nella cripta di Lucina della metà del III 
secolo, e nelle Catacombe di Priscilla) che nel mondo 
orientale (come nel caso del gruppo di statuette mar­
moree di soggetto biblico ora al Museo di Cleveland, 
forse ornamento di fontana, della seconda metà del 
III secolo 48). 

La popolarità di una iconografia così apertamen­
te bivalente aumentò ancora in età costantiniana. 

48 Picturing the Bible 2007, pp. 190-191. 
49 Eusebio, Vita Constantini. 

Costantino stesso fece erigere a Costantinopoli, negli 
anni '30 del IV secolo, una statua del Buon Pastore 49 . 

Cristo Buon Pastore venne raffigurato sia in oggetti 
preziosi 50 o d'uso che sui grandiosi sarcofagi 51 . 

Ad Aquileia si può seguire il percorso del moti­
vo iconografico. Ancora riferibile alla figura del 
dominus è il personaggio che orna il centro del 
mosaico del fondo Cassar 52 , detto per molto tempo 
"del Buon Pastore" (fig. 15). Si tratta in realtà della 
figura di un nobile possidente che veste un costume 
"da campagna" (ma non da pastore vero e proprio), 
con una corta tunica riccamente decorata a clavi e 
orbicula, un ampio mantello rosso bordato fissato 
con una grande fibula sulla spalla destra, lunghe 
brache ed eleganti scarpine, capi di vestiario simili a 
quelli appartenenti al dominus della tomba di Silistra 
in Bulgaria 53 . Nella mano tiene il pedum pastorale. 
Oltre alle pecore, intorno al personaggio vola un 
uccellino, anch'esso un richiamo filosofico alla vita 
dello spirito. 

Un tipo simile è sbalzato sul delizioso piatto 
argenteo con dorature di Béziers 54 , in cui il pastore 
criophoros veste un abito da lavoro ma finemente 
decorato, regge il mantello sul braccio destro e porta 
calzari: quattro pecore ai piedi e un uccellino com­
pletano la scena. Anche il personaggio del piatto di 
Béziers è un'immagine ambigua (potrebbe, come 

50 Ad esempio il vetro dorato con busto di Cristo buon pastore del British Museum, Costantino 2012, p. 230, n. 115 (scheda M .G. 
Diani). 

51 Sarcofago con il Buon Pastore, in marmo pario, 260-270 d.C., dalla Via Salaria: Roma, Museo Nazionale Romano. 
52 NOVELLO 2013, p. 158, fig. 5. 
53 fROVA 1943. 
54 Picturing the Bible 2007, n. 24. 
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Fig. 15 . Aquileia, domus del fondo Cossar, mosaico con 
dominus pastore (da Costantino e Teodoro 2013). 

credo, essere ancora una evocazione di quella philan­
thropia spesso connessa con il concetto dell' otium 
operoso in campagna, del resto ripreso dalla deco­
razione del bordo), ma non è escluso che l'allusione 
alla figura di Cristo fosse chiara al committente. 

Certamente ormai di contenuto cristiano ed allu­
sivo ai passi testamentari è l'altrettanto notissimo 
Buon Pastore aquileiese dei mosaici dell'aula teodo­
riana sud (fig. 16). In questo caso il personaggio ha 
vesti propriamente di pastore, con corta tunica e alti 
calzari legati con le stringhe e porta l'agnello sulle 
spalle tenendolo per le zampe, ma ha ancora in mano 
la zampogna, simbolo filosofico della poesia che 
rende più sopportabile la vita, un motivo ereditato 
dal repertorio figurativo bucolico pagano. Del resto 
l'intero sistema decorativo che circonda il Buon 
Pastore teodoriano ricorda ancora quello di una ricca 
domus con animali e uccelli che circondano la scena 
centrale dove era raffigurato il dominus. 

Va del resto ricordato come tutti i mosaici teodo­
riani (nord e sud) esibiscano in una lussureggiante 
e qualche volta predominante cornice vegetale, un 
bestiario simbolico certo ricco di significati dottrinari 
(basta pensare al più trasparente di essi, il pesce), ma 

55 UBALDlNI 2008. 

Fig. 16. Aquileia, Basilica Patriarcale, aula teodoriana 
sud, particolare del Buon Pastore (da Aquileia a Venezia 
1980). 

forse di difficile comprensione immediata anche per 
i fedeli di età costantiniana. 

Il significato paradisiaco della composizione musi­
va si associa certamente ad un desiderio di restare 
nella tradizione dei grandi tappeti musivi così spes­
so presenti nelle ricche abitazioni aquileiesi di età 
tardoantica ed anche in questo volume ampiamente 
ricordati. 

Un frammento di sarcofago con il volto del Buon 
Pastore, riconoscibile dalle mani che stringono le 
zampe della pecora, testimonia la diffusione del 
motivo anche nella scultura funeraria 55 . 

Nella glittica il Buon Pastore è forse il soggetto 
cristiano più presente assieme al Chrismon. Jeffrey 
Spier ne ha recentemente raccolte una novantina di 
occorrenze 56 . 

Nelle molte scene pastorali di tradizione ellenisti­
ca con pastori, caprette, pecore, in contesti alberati 
molto utilizzati nel repertorio glittico in particolare 
nel I e nel II secolo d.C.; compare raramente il tipo 
del pastore criophoros: la sua presenza concentrata 
fra i prodotti glittici di III e IV secolo fa pensare 
ad una diffusa interpretatio christiana dell'antico 
motivo 57 . 

56 SPIER 2007, nn. 317-344; interessanti osservazioni in ZwIERLEIN- DIEHL 2013. 
57 Molte gemme con Buon Pastore, corniole, nicol i, diaspri, furono rinvenute a Roma in contesti catacombali: ad es. SPIER 2007, 

nn.348,349,350,351. 

367 



GEMMA SENA CHIESA 

Fig. 17. Aquileia, Museo Archeologico Nazionale, calco di 
corniola con buon Pastore (da SENA CHIESA 1966). 

Che esso rappresenti ormai il Cristo-Buon Pastore 
è documentato ad esempio da una corniola con il 
Chrismon ed un'àncora posti accanto alla figura del 
criophoros 58 . 

Una sola gemma vitrea aquileiese, di un non 
comune colore latteo, porta incisa la figurazione del 
Buon Pastore nella sua formulazione canonica 59 

(fig. 17). Come è noto, le paste vitree, meno costose 
delle gemme vere e proprie, erano prodotte in gran­
de numero da una sola matrice. Il pezzo aquileiese 
venne certo lavorato nelle locali officine vitree, che 
dovevano averlo messo in produzione perché ampia­
mente commerciabile 60 . 

Concludo con un accenno ad un'altra importante 
iconografia simbolica, diffusasi forse solo alla fine 
del IV secolo: quella dell'agnello ai lati della croce 
presso una fonte d'acqua che rappresenta l'Agnello 
di Dio (Luca l, 29). Una fra le più splendide raffi­
gurazioni del motivo è sbalzata in quello scrigno di 
figurazioni simboliche che è la Capsella di Grado, 
la cui datazione è da fissarsi credo alla fine del IV 
secolo 61 (fig. 18). Sul coperchio due pecore dal 
pelame stilizzato a scaglie sono ai lati di una croce 
gemmata da cui sgorgano i quattro fiumi della 
salvezza, allusione all'Agnello simbolo di Cristo 
ma anche al martirio dei santi Canziani, raffigurati 
con elegante realismo sul lati del prezioso conteni­
tore. 

Fig. 18. Grado, tesoro della Cattedrale, capsella argentea 
dei santi Canziani, coperchio con agnelli ai lati della croce 
(da SENA CHIESA 2008). 

58 SPIER 2007, n. 321 (rinvenuta a Catania ed appartenuta ad Arthur Evans, ora a Baltimora. Per il tipo Byzantium 1994, p. 30, 
7-8.). 

59 SENA CHIESA 1966, n. 800; SPIER 2007, n. 401. 
60 Per altre paste vitree con il Buon Pastore, SPIER 2007, nn. 399-404. 
61 CuscITu 1973; da ultimo SENA CHIESA 2008, con ulteriore bibliografia. 

368 



IL CRISTO DISSIMULATO. SIMBOLI CRISTIANI NELL' AQUILEIA DI COSTANTINO E DEI SUOI SUCCESSORI 

RIASSUNTO 

Si sono raccolte alcune testimonianze aquileiesi di quel simbolismo particolare cui era affidata la rappresentazione di 
Cristo e del messaggio cristiano attraverso figurazioni "reali", presenti nel repertorio classico. In esse bisognava cercare 
I "'invisibile nel visibile". Partendo dalle figurazioni più antiche, potevano appartenere alla comunità cristiana le pietre 
ornate con i motivi citati da Clemente Alessandrino (Paedagogus, III, Xl), quali pesci, l'acrostico IX8YL, l'àncora, i 
pescatori, la più esplicita composizione pesci/àncora a croce (gruppo "fish and cross"), dopo il 313 si impongono due 
motivi specifici. Si tratta della raffigurazione del Buon Pastore e del Chrismon, che compare dal IV al VI secolo anche 
su ornamenti della persona e cucchiai usati non solo per la mensa, ma anche per le celebrazioni eucaristiche. Proprio 
per il suo alto significato, il Chrismon è ben documentato sulle lastre sepolcrali, rinvenute nei diversi cimiteri della 
città: è poi negli ornati e negli arredi di basiliche e chiese che il motivo costantiniano viene impiegato ad Aquileia con 
più ampiezza e maggiore visibilità, a partire dall'esempio nell'iscrizione musiva del vescovo Teodoro nell'aula sud del 
complesso sacro da lui costruito. 

Parole chiave: Aquileia; Cristo; simbolismo; Buon Pastore; Chrismon; Teodoro. 

ABSTRACT 
THE DISSIMULATED CHRIST. CHRISTIAN SYMBOLS WHITHIN THE CONSTANTINE AND HIS SUCCESSORS' AQUILEIA 

Some aquileian evidence of particular symbolism has been collected that witnesses the representation of Christ and of the 
Christian message through "real" figurations attested in the classica} repertoire in which the research was focused on "the 
invisible in the visible." Starting from the oldest figurations, it could belong to the Christian cornmunity severa} stones 
adorned with the motif cited by Clement of Alexandria (Predagogus, III, Xl), such as fishes, the acrostic IX8YL, the 
anchor, fishermen and the most explicit composition fish I anchor cross ("fish and cross" group). After the 313 AD, two 
specific motifs prevail andare represented by the Good Shepherd and the Chrismon, which from the 4rh to the 61h century 
also appear as ornaments on person and on spoons which were used not only at meal times, but also for the eucharistic 
celebrations. Because of its relevant significance, the Chrismon frequently appears on tombstones found in the various 
cemeteries in the city. Moreover the Constantine motif is widely used and with greater visibility on ornaments and fur­
nishings in the basilicas and churches in Aquileia. A first example of this is represented by the Bishop Teodoro's mosaic 
inscription, situated in the south wing of the sacred complex he built. 

Keywords: Aquileia; Christ; symbolism; Good Shepherd; Chrismon; Teodoro. 
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